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Quando «presto» si coniuga con «beile» il risultato è un forte risparmio nelle pulizie 

RCM: ò?è tanta ailtitó le 
' . « . • t S • • » 

motoscope «agili» è «intelligenti» 
A Casinalbo, vicino a Modena, c'è un'azienda che rifornisce di moderni mezzi per la pulizia degli ambienti 
industriali e degli spazi pubblici (stadi, parcheggi, strade, piazze e marciapiedi) migliaia di imprese 

CASINALBO (Modena) — È Intel
ligente; non ha bisogno di sugge
rimenti quando si trova alla pre
senza di qualche problema; è agi
le: si muove con rapidità anche 
negli spazi stretti; se deve improv
visamente affrontare un dlsllvello 
mette In funzione un ^sistema 
nervoso» che le permette di evitare 
gli tàzzoppamentl»; Insomma è 
quanto di meglio oggi, nell'epoca 
dell'elettronica, dell'automazione, 
del fare bene, subito e con il mini
mo dispendio di energia, si può 
pretendere da una macchina. 

* Al prossimo SITEL di Bologna, 
dice Roberto Raimondi, presiden
te della RCM di Casinalbo, pre
senteremo una motoscope ecce
zionale. Lo dico non solo perché 
questa macchina esce dal nostro 
stabilimento ma con la convinzio
ne e, se mi permette, pure con l'or
goglio di chi è riuscito a offrire al 
mercato un prodotto che non ha 
confronti». 

Le motoscope che si fabbricano 
a Casinalbo hanno conquistato 
già una larga fama In Italia e nel 
mondo. Da almeno quindici anni, 
1 tipi prodotti da questa azienda, 
che occupa una vasta area all'ini
zio del paese, a pochi chilometri 
da Modena, sulla strada per l'Abe-
tone, In una zona resa famosa dal
la ceramica (Sassuolo è a due pas
si) vengono utilizzati in migliala 
di fabbriche, uffici, supermercati, 
autodromi, stadi, eccetera, eccete
ra. 

Ci slamo specializzati, dice il 
presidente della RCM, nel campo 
delle pulizie industriali. Costruia
mo cioè macchine per l grandi 
spazi. Chi ha bisogno di ripulire 
un ambiente in fretta e bene, al 
minimo costo, si rivolge a noi». 

Con soddisfazione? 
iGuardl, mentirei se dicessi di 

no. L'azienda ha avuto uno svilup
po considerevole proprio perché 
slamo stati capaci di soddisfare al 
meglio le esigenze più diverse. Ab
biamo cominciato con le industrie 
delle piastrelle che avevano biso
gno di macchine capaci di spazza
re sia 1 capannoni che I piazzali 
esterni. Lei si immagina facilmen
te quanta polvere solleva, di solito, 
una fabbrica e come, di conse-

t&tv.Vftfk^ >*w 

* 
v?*|-**-J| 

•* 8 

* s ì'- 1 
* 1 

•'*< 'v\\ 

£ ' • 1 * 
* * * tk, vA 

* •• • 

"<*£*,"' 
' 

, '- -,'!'* 

; : .$> 
' -« • 

•. > -

' , , -
""««*« 

• 

! » Kaki 

. . • * & * 

V M ' — 
'•:•?.. '••'**"~?'?Wi 

ìim. 
^""••••"l»i":: 

SÉr' yì'k 

fe^ 
•• :• y:''j.:?\-',y-' • 

<m*r * » * 

•*-\ * 

**T" 

% 

4 

- • - . 

ti, ' 

• ' * • • 

• & , 

y.-v 

"'"t \éÉi!k 
HHÉ^àiÉMHml 

f ^ : : 5 ; ^ | 
V- ]•" t " ' 
% 1 ' J ' ' j f "••" 
3 ? ^ : I ^ ' ' ' j / "' Ji- ••• 

••' '" '' ' : ' : ' f^ : V''''',:t™".* 

ISW!^ 

• : « 

É^;t:^ 

<*-^*5* '•; • '" . ^ >̂ . • ' ^ 

.=* 
V 

t t 

\ r w n 
k1*-*^ v •. -J^ 

" , . ^ ' ^ ¥ 

\' 

*,.-? 
-,."'*' \ 

EPS 
K f̂eJi 
^Pi 

^^p» 

: : S : S Ì < - - ; A À 

. - . • < ^ 

, ! • * 

, u*v ' % l ' * ~ * * 

, ' ' ^-'<>-V<\"" *:™-,\ H 

«' * " s f * r '.,-
' ; < .„ se »l' x- , > <*' 

^JnH • - ' **** 
^HHI^ZPÌ IH! ' 1 "•''. -<';,';'' 
JBjMBMKBKawBraWlr ' * 

^ F , ' ' A.V ' - « 

guenza, 11 problema delle pulizie 
risulti importante. Il medesimo 
discorso vale per gli altri ambienti 
di lavoro e, in generale, per i luo
ghi molto affollati. Ha mal visto le 
gradinate di uno stadio, di un au
todromo o di un ippodromo, dopo 
una gara? Ha mal dato un'occhia
ta alle strade in cui si è svolto un 
mercatino o ad una piazza dopo : 
una manifestazione o una festà?»\ 

Dico di sì, che ho visto le condi
zioni in cui questi spazi, affollati 
un momento prima, si trovano. -

«Ecco, una volta, quando si trat
tava di affrontare con la scopa In 
mano questi ambienti, prendeva 
l'angoscia. Oggi, con le nostre mór 
toscqpe è quasi, un gioco da ragaz
zi ripulire, strade, piazzali, par
cheggi, gradinate. In poco tempo, 
disponendo dei mezzi adeguati, è 
possibile rimettere a nuovo spazi 
molto ampi». 

La RCM vende molto anche all' 
estero. *I155% della nostra produ

zione va fuori, dice Roberto Rai
mondi. In Europa ma anche inA-
sia, nel Medio Oriente. È l'artico
lazione della nostra produzione 
che sollecita tanti interessi». •* * -

Ma come è stata possibile que
sta esplosione di Interessi attorno 
all'azienda di Casinalbo? Come 
mai un complessò, situato ai mar
gini di una grande città, fuori dal
la vista degli operatori, che sente 
ancora il fiato della campagna sul 

: collo — e che quindi, secondo vec
chi cliché Interpretativi; dovrebbe 
essere rivolto più al passato che al 
futuro — come mal è riuscito a 
polarizzare l'attenzione del mon
do?. • i: ' 

.-: Per circostanze diverse: /a capa
cità: tecnica (l'azienda dispóne di 
un ufficio di progettazione attivis
simo e molto qualificato), le Idee 
(nel settore la RCM è una delle a-
ztende che ne ha di più), la profes
sionalità delle maestranze, una 
tecnologia di avanguardia. Ma 

tutte queste condizioni, sicura
mente Importanti, non bastereb
bero da sole a spiegare i successi 
delia fabbrica di motoscope di Ca
sinalbo. E allora? 
, »Io credo, che la ragione princi

pale di questo successo — dice con 
voce plana Roberto Raimondi — 
stia nella cultura che sta dietro la 

. RCM e che rappresenta un po' la 
colla di tutte le altre nostre carat
teristiche positive», lì presidente 
delia Motoscope parla di cultura 
nel senso più lato della parola. 
Giovane manager, che da poco ha 
superato 140, cresciuto in una fa
miglia che da quasi un secolo si 
trova sul mercato — // nonno Ip
polito Raimondi ha cominciato 
nel 1899 con una fabbrica di bici
clette —, è convinto che dietro o-
gnl fatto produttivo ci deve essere 
una cultura — stavamo per dire 
un'ideologia — che lo giustifichi. 
. 'Abbiamo avviato e sviluppato 

questa attività. in funzione del. 
mercato e delle esigenze più gene
rali della società. Oli italiani non 
vogliono solo la casa pulita ma 
anche i luoghi di lavoro, le strade, 
le piazze, gli ambienti pubblici. 
Una corretta politica — e quindi 
cultura — ecologica non può pre
scindere anche dal modo come 
vengono tenuti t nostri cèntri ur
bani. Il nostro slogane Viva l'Ita
lia pulita. Fu/ita in tutti sensi e, 
quindi, anche in senso fisico. La 
crescita civile di un Paese si misu
ra anche sulla sua capacità di dare 
un volto decente e confortevole a-
gli spazi pubblici». 

Lungo questa strada la RCM di 
Casinalbo ' ha compiuto molto 
cammino. *Con i .miei fratelli 
(uno, Renzo, è responsabile della 
parte tecnica e produttiva, l'altro, 
Romolo, si occupa dell'immagine 
e delle pubbliche relazioni) abbia
mo avviato un discorso che rite
niamo ancora apertissimo». 

Dalla RCM arriveranno, Insom
ma, altre sorprese? " 

'Certamente». , , '. . . • .... 

...,.......__.'•:•--,../--.__; V/:.'.v^;;<fc:p.' 

NELtA FOTO: efficienza e robustezza 
sono i concetti base di tutta la produ
zione RCM e il modello R.12S0 ne è 
l'ulteriore prova. 
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DAL NOSTRO LAVORO, LA TUA CASA 
Ventidue imprese cooperative associate operanti 
in Lomoffdia, garantiscono ia giusta risposta aiie 
esigenze persona!) e sociali delia collettività, co
struendo case, scuole, opere pubbliche, con ia pro
fessionalità e la Qualità acquisite in trentanni di 
esperienza. 

EMI CONSORZIO 
COOPERATIVE 
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BAGNOLO IN PIANO 
••=•'-' «Reggio Emiffa) 
Telefono 0522/617 121 ' 

(5 linee rie aut.) -
Telex 530396 EFCO: 
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18 MODELLI 

' * 8abato 19 maggio, presso 
la sala riunioni del padiglio
ne n. 33 sarà tenuta, una ta
vola rotonda sul temma del
le Innovazioni tecnologiche e 
Investimenti afferenti al ser
vizi pubblici e trasporti loca
li. Interverranno l'onorevole 
Armando Sarti (PCIj.l'on. 
Antonio Marzotto-Cataorta 
e 11 prof. Gianfranco Guardi
ni, amministratore delegato 
della società «Stretto di Mes
sina S.p.A.» (a capitale pub
blico) alla quale la legge 
1158/71 ha affidato 11 compi
to di studiare, progettare, co
struire ed esercire un colle
gamento viario e ferroviario 
fra la Sicilia e 11 continente. 
A Illustrazione del progètto 
di collegamento sullo Stretto 
di Messina, ci sono al SITEL 
i pannelli dell'interessante 
rassegna, esposta ai visitato
ri, e relativa all'attività svol
ta dalla società In ossequio 
alla sopra citata legge. ; 

L'assunto del collegamen
to Sicilia-continente ha or-
mal superato la fase leggen
daria e quella promozionale 
e la volontà politica della sua 
realizzazione è stata ampia
mente dimostrata: 

A) dalla votazione unani
me della legge Istitutiva del
la società che definisce l'au
spicata opera di «prevalente 
interesse nazionale»; . 

B) dal disegno di legge n. 
1216 presentato dal ministro 
del Trasporti, attualmente 
all'esame In sede legislativa 
alla Camera, che garantisce 
alla società, oltre al corri
spettivi necessari perl far 
fronte alle incombenze pro
gettuali, precise garanzie per 
accelerare la messa In can
tiere dell'iniziativa; • i 

C) dalla votazione unani
me del Parlamento europeo 
di Inserire l'attraversamento 
dello Stretto nel programma 
sperimentale delle grandi in
frastrutture europee. <•',' 

L'impostazione concessa 
dalla società «Stretto di Mes
sina* per la definizione delle 
numerose problematiche è 
quella derivante dall'appli
cazione di un'analisi siste
matica di fattibilità, come fu 

Il collegamento Sicilia-continente 

Ponte o tunnel 
ma costa meno 

esposto da prof. Guardini al
l'Accademia del Lincei nel 

\ 1978. 
In definitiva si stratta di 

: acquisire tutti 1 dati di base 
disponibili dell'ambiente fi-

; stco e di sottoporli alla verifi-
: ca di gruppi. specializzati, 
formati da accademici ed e-

bili di attraversamento: ae
ree, alvee ed subaivee, da 
confrontarsi a loro volta con 
un sistema di traghettamen
to potenziato alla futura do
manda, onde poter effettuar 
re una Imparziale scelta tipo
logica ottimale sotto i vari a-
spetti tecnici, ambientali, 

STRETTO 
DI MESSINA SpA 
costituita a norma della Legge n.l 158 del 17-12-1971 

Capitale Sociale l i f t 20.40H.OOO.OOO int. vers. 

Collegamento viario e ferroviario 
fra Sicilia e il Continente 

Sede Sodile e Direzione 
ROMA • Via Po 22 . Trlrfono (06) 865.668-85 IJ86 

Ufficio Rappresentanza 
MESSINA - V i . < cordano Bruno 106 - Tel. (090) 29.28.123 

sperti di fama internaziona
le, per la determinazione di 
corretti parametri di ingres
so tecnici ed economici. 

Di seguito, l'Interazione 
del medesimi permette di e-
sprlmere dei - postulati di 
progetto omogenei ed univo
ci per tutte le soluzioni possi-

imprenditorlali ed economi
ci. Gli attuali gruppi di ve
rifica al lavoro si riferiscono 
alle seguenti discipline: ME
TEOROLOGIA E AERELA-
STICA, IDRODINAMICA, 
GEOSISMOTETTONICA, 
GEOFISICÀ E GEOTECNI
CA, - GEOCHIMICA, PER

CORRIBILITÀ E ' CIRCO-
LABILITA VIARIA. PER
CORRIBILITÀ E CIRCO-
LABILITA FERROVIARIA, 
NAVIGAZIONE SULLO 
STRETTO (aspetti giuridici 
e marinareschi), IMPATTO 
SUL TERRITORIO E SU
GLI ECOSISTEMI, ANALI
SI, COSTI E BENEFICI. 

Ben presto entreranno in 
funzione i gruppi di verifica 
relativi a: ANALISI STRUT
TURE E SOTTOSTRUTTU-
RE, DISAMINA IMPREN
DITORIALE, MONITO
RÀGGIO, DISPOSITIVI 
LEGISLATIVI, PROBLEMI 
ASSICURATIVI, PIANI FI
NANZIARI. 

Nonostante l'opera debba 
essere costruita In un am
biente fisico fra i più tor-

. mentati al mondo, un colle-

. gamento stabile viario e fer
roviario fra la Sicilia ed 11, 
continente è indispensabile 

Iperché: . •,. 
A) l'Investimento necessa-

i rio è sostitutivo degli attuali 
, costi sopportati e perduti per 
la collettività, ed è inferiore 
inoltre alla ristrutturazione 
di un sempre aleatorio servi
zio di traghettamento; 

B) gli attuali costi di attra
versamento dello Stretto via 

. mare, sono di ostacolo allo 
sviluppo del settore agricolo 
ed Industriale ed all'incre
mento del turismo estero e 
nazionale; i , 

C) lo sviluppo indotto dalle 
nuove iniziative, rese possi
bili dalla nuova Infrastrut
tura, permetterà l'assorbi
mento di migliala di lavora
tori supplementari, miglio
rando Inoltre le entrate fi
scali in funzione della mag
giore - produttività, nonché 
della bilancia commerciale e 
valutarla sia per le accre
sciute possibilità di esporta
zione sia per lo sviluppo del 
turismo verso la Sicilia e la 
Calabria; •••*-'" •-''••-

D) si confermerà l'identità 
europea dell'isola quale pon
te ideale verso 11 Medio O-
riente in contrapposizione 
all'isolamento della penisola 
italica dalle grandi direttrici 
del traffico europeo. ~ 

L'Azienda del Consorzio 
Trasporti " = ^ . Veneziano, 
A.C.T.V., nasce nel 1978 ere
ditando un secolo di espe
riènze maturate dà diverse 
aziende di traspòrto pubbli
co che si sono, succedute in 
cent'anni, di cui una municl-
palIzzata.l'A.C.N.I.L., da cui. 
direttamente discende. ' •-"-• 
" L*A.C.T.V\ oggi opera -In ; 
una realtà territoriale ed 
ambientale unica in Italia, 
caratterizzata : da ; elementi 
tanto diversi, quali sono,la 
terra e ' l'acqua. In questo 
•habitat*, rispettando città e 
natura, esigenze economiche 
e sociali', offre in un anno ol
tre tre miliardi di posti chilo
metro a 212 milioni di pas
seggeri. • 

I costi di gestione sono 
progressivamente aumenta
ti per effetto dello sviluppò e 
dell'intensificazione dei ser
vizi, ma anche a causa del 
generalizzato fenomeno in
flativo. Negli ultimi anni, 
tuttavia, l'azienda ha com
piuto uno sforzo notevole per 
migliorare, riuscendovi. 11 
rapporto tra ricavi e costi. 
Per il 1984 si prevede una 
percentuale di copertura tra 
ricavi e costi pari al 44%. Ta
le Indice, se confrontato con ' 

A.CT.V. VENEZIA 

L'Azienda di trasporto 
tra vie di terra e d'acqua 
quello del 1978,32,95%, ren
de l'idea del costante e pro
gressivo miglioramento del
la gestione. 

L'azienda persegue l'obiet
tivo della maggiore produt

tività ed efficienza attraver
so un piano di Investimenti 
che In parte è stato realizzato 
e, in parte, sarà attuato nel 
prossimo triennio. Il plano 
triennale di ' investimenti 

1984-1986, per 11 settore au-
' tòmobllistico, prevede l'ac
quisto di 210 nuovi autobus 
per una spesa complessiva di 

.45 miliardi.. 
Altri 25 miliardi di lire sa

ranno inVestltrnel prossimi 
tre anni nel settore della na
vigazione.- Oltre all'ammo
dernamento di imbarcazioni 
e rinnovo di approdi, è previ
sta là costruzione di due 
nuove motonavi e di 18 fra 
motoscafi e vaporetti e mezzi 
ausiliari. 

Rilevante, poi, è Io sforzo 
finanziario dell'A.C.T.V. e 
del Comune di Venezia per la 
costruzione, già avviata, del 
nuovo deposito per la manu
tenzione ed 11 ricovero degli 
autobus di Mestre. Un se
condo deposito è previsto a 
Dolo (Venezia). Interventi 
verranno anche effettuati. 
nell'ammodernamento del 
Cantiere Navale e nella ri
strutturazione del sistema 
informativo aziendale. 

- Per questo l'A.C.T.V. ha 
stanziato, per il triennio 
1984-86,7 miliardi di lire. Da 
evidenziare che l'Azienda è 
riuscita a sostenere una poli
tica di rilevanti Investimen
ti, prevalentemente attra
verso risorse proprie. 

G.&C 
SpA SIRACUSA 

AUT0GRUES 

MACCHINE MOVIMENTO TERRA 

G.&C. SpA 
Centro operativo Italia Nord Ovest 
40139 (Boi Via Lombardia, 19 TeL 548557 
Cerchiamo collaboratori per zone libere 

42040 Reggiolo 
(Raggio E.) -
Tatof. 027.521 

Soc* Coop. 

MURATORI di REGGIOLO 
Impianti calcestruzzo di: ^ . 
REGOOLO. tèL 827.521 • GUALTER1, tal. 834.344 
Costruzioni civili e "industriali - Cemento armato 
Rivendita materiali edili per pavimenti e rivestimenti 
Calcestruzzo confezionato in autobetoniere 

Interpellateci! 
Appartamenti da vender* a GONZAGA. MOGUA 
a REGGIOLO in vafette abbinata a schiara ; 

FORNITURE ENTI LOCALI 
VIA LITORANEA 16 FOLLONICA t e i . ( 0 5 6 6 ) 4 2 6 6 7 

SEGNALETICA ST1M0M£ • ATTREZZATURE 
ZATURE PER GiARDM PUBBLICI E GIOCHI PER BAafJM # ATTREZZATURE ELETTORALI • ARRQMMBfTI 
SCOLASTE E ATTREZZATI» SPECIAL 
ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE • ARREDI PER UFFICIO BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 
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